
 
  
 
 
 
 
 
 

1 I DOMENICA DI AVVENTO 
ANNO C – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

11.00 
 
 

14.30 

S. Messa a Rivalta (+ Cappilli Salvatore nel trigesimo; 
Aronne, Gismonda) 
S. Messa a Rivalta (+Monti Florio e famigliari defunti, Suor 
Ermanna; Onda Vincenzo, Maria Concetta, Tommaso, 
Carmine Antonio) 
RITIRO DI AVVENTO DELL’UNITÀ PASTORALE 

2 LUNEDÌ – S. Viviana 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

3 MARTEDÌ – S. Francesco Saverio 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

4 MERCOLEDÌ – S. Giovanni Damasceno 
18.00 S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe  

5 GIOVEDÌ – S. Crispina 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Eliana; Chiari Alfredino; Teresa) 

6 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Nicola 
15.30 

 
19.00 

S. Messa a Rivalta (+ Lonelli Umberto, Scianti Sandra, 
Braglia Laura; famiglia Mistrali vivi e defunti) 
Primi Vespri della festa di sant’Ambrogio  

7 SABATO – S. Ambrogio, Patrono di Rivalta 
Vescovo e Dottore della Chiesa 

20.00 S. Messa a Rivalta (+ Pattacini Antonio, Bruno e 
Annunziata Dora) 

8 II DOMENICA DI AVVENTO 
ANNO C – II SETTIMANA DEL SALTERIO  
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA 
BEATA VERGINE MARIA 

09.00 
 

11.00 
 
 

15.30 

S. Messa a Rivalta (+ Pia Ersilia Rossi e famigliari defunti; 
Grassi Renato e Campioli Erminia; Sassi Renzo) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-Passeri; 
Barone Gabriele; Franco, Silvana, Attilde, Armando; 
Drimaco Pietro) 
S. Battesimo di Brindani Leonardo e Dorotea 
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Notiziario Settimanale 1° Dicembre 2024 

 

TEMA di tutto l’AVVENTO è ... ACCOGLIERE 
COSTRUIAMO LA PORTA SANTA CON I CARDINI DELLA FEDE 

1° domenica di Avvento: ACCOGLIERE GESU’ NOSTRA 
SPERANZA 

Simbolo: CARDINI della porta (parte che sostiene la porta e permette 
di aprirla).  
Come Unità Pastorale, quest’anno 
vogliamo camminare insieme in questo 
periodo di Avvento per aprire il cuore al 
mistero di Gesù che viene ad abitare in 
mezzo a noi. 
In questa domenica desideriamo 
ACCOGLIERE GESÙ NOSTRA 
SPERANZA anche di fronte a momenti 
di paura o sconforto, attendiamo 
fiduciosi Gesù, fine ultimo della nostra 
esistenza, che davvero è capace di 
portare pace in noi e nel mondo.  
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 Sappiamo che oggi iniziamo l’Avvento, il tempo di 
preparazione proprio a questo grande “avvento” che è la 
venuta di Gesù tra di noi. E la festività del suo NATALE 
che ci predisponiamo a preparare, ad iniziare da questa 
prima Domenica di Avvento, è una festa grandissima, è 
uno dei momenti più belli dell'anno perché ci ricorda 
proprio la venuta di Gesù in mezzo a noi. 

Ma non solo... il Vangelo di oggi, infatti, ci parla 
anche di un'altra venuta di Gesù, quella che avverrà alla 
fine dei tempi quando ritornerà pieno di gloria. 

Gli artisti cristiani hanno dipinto o rappresentato in 
mosaici nelle chiese questo ritorno glorioso di Gesù, ma 
nel farlo hanno dovuto ispirarsi all'ingresso glorioso dei 
re e degli imperatori... perché nessuno di noi sa come 
vedremo Gesù quando ritornerà! Possiamo solo dire che 
lo riconosceremo tutti e lo riconosceremo come Lui è: cioè 
BUONO. 

Il vangelo ci dice che questa ultima venuta sarà 
accompagnata da segni della natura che potrebbero 
anche fare paura... ma non lasciamoci spaventare da 
queste parole perché ci vogliono solo dire che il mondo 
creato da Dio avrà un termine, una fine: come c'è una 
fine per tutti noi con la morte, così ci sarà una fine di 
questo mondo. Ma che però, si trasformerà in un mondo 
nuovo, con cieli e terra nuovi. Ci sarà una ri-creazione, 
una nuova creazione così bella che nessuno di noi può 
immaginare! 

Ecco allora le parole di questo Vangelo che devono 
attirare la nostra attenzione: “Risollevatevi e alzate il 
capo, perché la vostra liberazione è vicina”! 

Sollevate la testa, dice Gesù, alzate lo sguardo, 
abbiate fiducia, perché il mondo creato da Dio con 
immenso amore non finirà nella paura! 

Quindi in questo tempo Gesù ci invita ad alzarci, a 
rivolgere lo sguardo verso l'alto e ad avere fiducia e 
speranza, a prepararci all'incontro finale con Lui con 
scelte coerenti e coraggiose. 

Il Padre, infatti, ci conosce fin troppo bene, sa tutte 
le nostre paure e dubbi, non ci abbandona mai. Ecco 
perché Gesù dice ai discepoli: “State attenti a voi stessi, 
che i vostri cuori non si appesantiscano”. 

In questo mese faremo un cammino di speranza: 
Accogliamo Gesù nostra speranza. Lui che vuole essere 
la PORTA della Nostra Fede.  

Allora prepariamoci, costruendo pezzo per pezzo gli 
elementi della Porta che ci permetterà di aprire il nostro 
cuore e Accogliere Gesù Nostra Speranza. 

Don Riccardo 

AVVISI 
CENTRO D’ASCOLTO: Cercasi appartamento in affitto per famiglia  
bisognosa: pagamento garantito! Cercasi anche lavatrice. 
QUESTUA del 24/11/2024: € 148,00 
VENERDÌ 6 DICEMBRE: ore 15,30 Primo Venerdì del Mese S. Messa 
             Ore 19,00 Primi Vespri della Festa di Sant’Ambrogio 
OFFERTE per messe e celebrazioni: € 405,00 
Per le famiglie alluvionate 
dell’Emilia Romagna  
LA SAN VINCENZO 
DIOCESANA nella 
bancarella del 24 u.s. in San 
Prospero ha raccolto € 500,00. 
Si ringraziano tutti i 
parrocchiani che hanno 
collaborato. 

 

Si raccolgono in 
segreteria calendari 
e biglietti natalizi 
per i carcerati 
 

 

DOMENICA 1 DICEMBRE: RITIRO 
DI AVVENTO DELL’UNITÀ 

PASTORALE: “ACCOGLIAMO 
GESÙ NOSTRA SPERANZA” 

Ci prepariamo al ritiro nella preghiera 
della Messa alla quale parteciperemo, 
poi ci ritroviamo tutti a RIVALTA alle 
ore 14.30 per concludere alle ore 17.30 
 

“IL PACCO DI SANTA LUCIA” 
Domenica 8 dicembre 

Carissimi Amici, è ormai tradizione per la parrocchia di Rivalta, 
donare alle famiglie in difficoltà 

“il pacco di Santa Lucia” 
Lo facciamo anche quest’anno, certi che avrà il successo di sempre! 
Per l’occasione abbiamo preparato delle confezioni contenenti 
prodotti che non sono inclusi nelle distribuzioni mensili, come una 
punta di Parmigiano Reggiano, un Panettone, dolcetti e altri prodotti. 

Domenica 8 dicembre 
prima e dopo le messe, saremo presenti in chiesa e potrete 
scegliere il pacco che desiderate donare. 
Il pacco verrà portato alle famiglie in difficoltà dai volontari del 
nostro Centro di Ascolto. 
Ricordiamo che ogni mese continua l’impegno della nostra 
parrocchia alla distribuzione dei pacchi e per chi volesse sostenerci 
è possibile:  
 conferire generi alimentari a lunga conservazione o 

prodotti per la pulizia della 
casa/persona, nella Chiesa di 
Rivalta negli appositi spazi o in 
segreteria parrocchiale. 

 Versamento, IBAN: 
IT17X0707212803000000418396  
intestato a PARROCCHIA 
RIVALTA - causale CARITAS-
AIUTO FAMIGLIE 

Grazie a Tutti, anche a chi, rende possibile la raccolta e la 
distribuzione dei pacchi. Un caro saluto               

Don Riccardo 

 
DOMENICA 1° DICEMBRE 

 



  
 DOMENICA 8 DICEMBRE ALLA MESSA delle ore 9.00 

BENEDIZIONE E CONSEGNA DELLE TESSERE AGLI ADERENTI 
ALL’AZIONE CATTOLICA 

Quote: Adulti € 30,00 – Coppie di sposti € 50,00 
Sostenitore € 50,00 – Giovani 19/30 anni € 23,00 
Benemerito € 70,00 
Per info: LUCA BOLOGNINI, tel. 338 8163341) 

DOMENICA 1 DICEMBRE  
Alle messe delle 9 e delle 11: 
vendita delle stelle di natale 
per contribuire ai progetti 
della missione “AMICI DEL 
RWANDA”  

 

 

LETTERA DI SUOR EUGENIA – NATALE 2024 
Miei sempre più carissimi amici,  
so di non essere così brava come dovrei… ma la nuova mansione che svolgo in 
Casa Madre del mio Istituto (anche se non è un grande impegno), mi fa cambiare in 
continuazione impegni e programmazione. 
Oltre a ringraziarvi immensamente per quello che fate per noi, ora posso raccontarvi 
qualcosa di più esatto. Il famoso dispensario di Kalundu è diventato un “Centre de 
Santé”, cioè rimane sempre una via di mezzo tra un ambulatorio e un ospedale, ma 
adesso si possono fare le trasfusioni e, in qualche caso, i parti cesarei perché tre 
volte alla settimana viene un medico (non sempre lo stesso), ma questo fatto ha 
permesso un salto di qualità notevole nel servizio che si svolge non solo per la 
popolazione di Kalundu, ma per un raggio di circa 50 km di territorio. Il vostro 
concreto aiuto è stato finalizzato, in parte, a questo ulteriore miglioramento. 
Il restante è andato alle quattro famiglie che ormai sostenete da 20 anni: i ragazzi 
ormai sono grandi davvero!! Due si sono sposati e sono andati ad abitare in Uganda, 
paese che dà più possibilità di lavoro, e ora sono super autosufficienti. Purtroppo due 
papà sono morti, ma le mogli e le figlie grandi, con quello che hanno imparato alla 
Scuola Arti e Mestieri (fatta da voi) hanno aperto due grossi atelier di sartoria: uno a 
Goma, nel nord Kivu, e uno a Kinshasa, cioè nella capitale! Come vedete, buone 
nuove!! 
È stato restaurato anche il tetto di una scuola perché le lamiere con cui è costruito, 
esposte al sole e alle piogge, si erano via via deteriorate: rapidamente (per modo di 
dire) è stato sistemato e messo a nuovo. 
La instabilità del paese è sempre grande e crescente. In questo pezzo d’Africa si 
stanno vivendo situazioni veramente al limite. In dicembre probabilmente andrà via 
“l’operazione Monuc” (ONU) per il Congo. Ma questo è sulla carta, poi si vedrà! 
Intanto ci sono stati, apparentemente, dei grossi sviluppi nelle relazioni con Cina e 
Russia e in quello che questi paesi stanno costruendo qui in Congo. 
Ancora grazie, grazie per la pazienza, l’amicizia, l’attenzione. Il Signore, l’Altissimo, 
vi benedica per il tanto bene che riceviamo. Posso assicurarvi la riconoscenza e 
gratitudine che tutti hanno… la gente è sempre più buona di quello che si pensa: 
dicono grazie con due uova, ma è davvero quello che hanno. E mi unisco anch’io, 
con tutto il mio affetto e gratitudine: grazie di tutto e per tutto. 
E non stanchiamoci di chiedere la pace. La pace è più difficile da sostenere che la 
guerra: la sua fragilità costante è parte integrante della sua bellezza. Perché il male 
accada, basta che si verifichi una volta sola; perché il bene accada, deve accadere 
in continuazione. “Fedeli ad una piccola stella…” ed era la stella del Messia.  
Anche noi così: camminatori 
sulle strade del nostro 
quotidiano, ma guardando in 
alto. 
Buon Natale con tutto il 
cuore. Vi penso e vi ricordi 
con affetto grande e sincero.  
Grazie, grazie di tutto e per 
tutto.  
Un abbraccio, Suor Eugenia 
 

Dispensario Kalundu (Congo) 
 

IN LIBRERIA 
DARE UN ANIMA ALLA POLITICA di Don Bruno Bignami, prefazione Card. Matteo Zuppi, Ed. San Paolo, 2024, pag. 256, € 24 

L’immagine evangelica del lievito, non preoccupato della propria visibilità e tuttavia capace di far fermentare la pasta, è il simbolo di una presenza 
allo stesso tempo serena e ferma, pacifica ed efficace. È così che possiamo pensare, anche oggi, il ruolo dei cristiani in politica. Il libro è diviso in due 
parti. La prima è fondativa e mostra come il cristianesimo tocca e forma le coscienze. La fraternità ha profonde radici teologiche e si è affermata nel 
percorso della dottrina sociale della Chiesa. Inoltre, chi si lascia interpellare dal mistero cristiano, e lo celebra con fede, viene trasformato dal dono di 
Cristo e può offrire con consapevolezza al mondo il dono delle proprie aspirazioni, visioni e competenze.  La seconda parte raccoglie alcune 
testimonianze di vissuto o di pensiero sulla spiritualità in politica. Tina Anselmi, Maria Eletta Martini, Giuseppe Dossetti, Giorgio La Pira e David 
Sassoli (per giungere quindi all’attualità) raccontano, attraverso la loro esperienza in epoche diverse, differenti sfumature del rapporto tra spiritualità 
cristiana e politica e mostrano di aver trovato nel vangelo una comune ispirazione a prendersi cura del bene comune. Il libro è interessante anche 
pensando, come cattolici responsabili, al futuro della vita politica del nostro Paese, che ha visto un preoccupante calo dei votanti. (lb) 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA GENESI  
(Gen 3,9-15.20) 
[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] 
il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». 
Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto 
paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». 
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse 
mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai 
posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho 
mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai 
fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata 
e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto 
questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli 
animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere 
mangerai per tutti i giorni della tua vita. 
Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la 
sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai 
il calcagno». L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché 
ella fu la madre di tutti i viventi. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97) 
Ritornello: CANTATE AL SIGNORE UN CANTO 
NUOVO, PERCHÉ HA COMPIUTO MERAVIGLIE 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.  R. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele.  R. 
 
Tutti i confini della terra  
hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore  
tutta la terra, 
gridate, esultate,  
cantate inni! R. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO 
APOSTOLO AGLI EFESINI (Ef 1,3-6.11-12) 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei 
cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella 
carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della 
sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di 
cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti 
anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode 
della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel 
Cristo. Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 1,28) 
Alleluia, alleluia! Rallègrati, piena di grazia, il Signore 
è con te, benedetta tu fra le donne. Alleluia, alleluia! 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 1, 26-38) 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in 
una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il 
Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata 
e si domandava che senso avesse un saluto come 
questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande 
e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo 
Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 
ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese 
per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga 
per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò 
da lei. Parola del Signore 
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